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UFFICIO DEL CAPO DEL DIPARTIMENTO
Ufficio per le Relazioni Sindacali e per le Relazioni con il Pubblico

VERBALE
- Riunione del 9 Aprile 2008 -

Il giorno 9 Aprile 2008, alle ore 16.15 presso la Sala Riunioni del Dipartimento
dell'Amministrazione Penitenziaria, ha inizio la riunione con le Organizzazioni Sindacali
rappresentative del personale dirigenziale penitenziario avente ad oggetto "Criteri guida mobilità
provvisoria a domanda".
Presiede la riunione il Sig. Vice Capo del Dipartimento, Dr. Emilio di Somma. Sono presenti, per
l'Amministrazione Penitenziaria, il Direttore Generale del Personale e della Formazione, Dr.
Massimo De Pascalis; il Dr. Pietro Buffa; la Dr.ssa Ione Toccafondi; la Dr.ssa Neris Cimini; la
Dr.ssa Maria Martone; la Dr.ssa Pierina Conte e Luisa Pesante.

Per le Organizzazioni Sindacali:

C.G.LL.
C.LS.L.
CONFSAL-UNSA
U.LL.

Sig. Rossetti, Dr. Arena, Dr.ssa Andrenacci
Sig. Mammucari, Dr. Sbriglia, Dr.ssa Calandrino, Sig. Ciuffini
Sig. Martinelli, Dr. Mariani
Sig. Grisini, Sig. Sarno

Il Dr. di Somma apre la riunione evidenziando che la Direzione Generale del Personale ha
rielaborato il documento che era stato sottoposto all'attenzione delle Organizzazioni Sindacali nel
precedente incontro sulla materia, tenendo conto delle osservazioni svolte nella suddetta riunione.
Prega quindi il Direttore Generale del Personale di illustrare la nuova proposta sui criteri di mobilità
provvisoria a domanda.

Il Dr. De Pascalis evidenzia che il documento che illustra i criteri guida rispetto alla mobilità
provvisoria a domanda tiene conto delle osservazioni raccolte nella precedente riunione,
mantenendo coerenza con gli orientamenti contenuti nella legge Meduri, alcuni dei quali potranno
essere meglio utilizzati quando la medesima Legge sarà entrata a regime a seguito deIl 'avvio delle
procedure di negoziazione. L'Amministrazione ha inteso valorizzare le professionalità e le
esperienze maturate dal personale. E' stato introdotto il concetto di valorizzazione dell' anzianità di
servizio maturata nell'incarico precedente, con particolare riferimento ai risultati conseguiti rispetto
ai programmi ed agli obiettivi generali dell'Amministrazione Penitenziaria, che dipendono dalle
direttive del Ministro, del Capo del Dipartimento e delle singole Direzioni Generali. L'esperienza
maturata, alla quale si fa riferimento, è l'esperienza di natura amministrativa o di natura operativa
rispetto agli incarichi che caratterizzano la figura del dirigente penitenziario. Qualora non fosse
sufficiente detto criterio, è previsto siano valorizzate le esperienze pregresse, coerenti con gli
obiettivi funzionali al nuovo incarico, e le attitudini e capacità professionali possedute dal dirigente.
E' stata poi prevista una terza griglia che valorizza il curriculum professionale del dirigente sulla
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